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AfinSlciALI 
**0 
j^ylTTORIO EMANUELE II. , 

per la grazia dì Dìo, e per volontà'della Nazione 
' RE D' ITALIA, , « 

Visti i messaggi'ia data delli 27 ghigno, 0 e 14 
iuglìp coVrente', coi q'na{i,l'Uffizio di presidenza 
de'llà'Camcra dei'Deputaii anlnm'zia essere stati di
chiarati* viteanti i segneriti Colleggi: ,' 

6.'Atessa —ìtìliiMnatinfengo — 403 Citta nuo.va — 
162 SaviglittnpBito<2£'t> NJìsp — 292 Pallanza — 3K8 
Macedonia ̂ ng&St dam creano — 378 Acquai i\ a r
88 Altd t i , F a« |21„Cir i^ / i43 Todi; 

Vista la lbgf<?%7^embi;c i860; 
Sulla prorjdsTa'defWoslrò Ministro Segretario di 

Slato per gli arfaWdell'interno; 
Abbia,mo decretato e decretiamo : 
I Collegi p'r^etti sono riconvocati pel giorno 4 

prossimo agosto, ed avvarepdpsi (il caso d'una se
conda Votazione, essa avrà luogo il giorno 11 Stes
so mese. ' 

Ordiniamo che il presento ^Decreto , munito del 
Sigillo dello .Stato, sia inserto nella Raccolta Uf
ficiale delle, jeggi e dei Decreti del Regno d'Italia; 
mandando à chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. ' 

Dato a Torino addi 14 luglio 1801. 
VITTORIO EMANUELE II 

M. MINGUETII. 

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE II 
per grazici di 'Dio e per volontà della Nazione 

RE i)' ITALIA 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

,' NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 
Sulla proposizione del Segretario Generale del Di

castero dell' Interno e Polizia 
' ' DECRETA 

Ar.t. 1. Il sig. CurloSpinola avvocato Giacomo, 
Intendente del Circondario di Varese, messo a di
sposizione di questa Luogotenenza, 6 destinato nel 
Circondario di Sanse\ero , in luogo del sig, Vin
cenzo Cardoue, di cui si è accettata la rinunzia.— 
Il sig. Lavaggi avvocato Emilio, Consigliere presso 
l'Uffizio della Intendenza Generale di Ra\orina, mes
so a disposizione di questa Luogotenenza', 6'desti
nato a fuuzionare da Intendente del Circondario di 
Bovino , in luogo del sig, Gaetano Anzuoni. —11 
sig. Mattci awoeato .Augusto, Intendente del Cir
condario dell'Ossola, messo a disposizione di questa 
Luogotenenza , e destinato nel Circondario di Sol

|mona, in luogo del sig. Domenico Cialenta. — 11 
sig. Rispoli Alfonso , Intendente del Circondario 
di Sora, e traslocalo in quello di Lanciano, in luo
go del sig. Dermino Capocci.—Il sig. Capocci Der
mino , Intendente del Circondario di Lanciano , 6 
traslocato in quello di Latino, in luogo del signor 
Salvatore Rampone. — Il sig. Homodci Dottor Fran
cesco, Intendente del Circondario di Abbiategrasso, 
messo a disposizione di questa Luogotenenza, è de
stinato nel Circondario di Sora in luogo del sig

AlforWò'Rts'poll.'.Il $ig,'Bardar! Domenico, Inten
dente del Circondario dlPiedlrnontc, è traslocato 
in, quello di Palmi , in luogo" idei sig. Pier Luigi 
Po,crjo. — i^sig^Dc. Feo, ,J?fam;ps,GO, Intendente d,?l 
Circondario d'Is'ernia, e traslopatof in quello di P|éT 
dimonte; in Ipògo del sig. Bardar!. — N.S'S* Loquis 
avvocato'Domenico , Intendente del Circondario1 di 
Crema , messo ia disposizione1! di questa IJuogottì
nenza , è destinato ini quella sd'lsernj(ii,6in luogo 
del sig. De,Feoj—rll,sjg,.Lo,rdi Dec,ìp, Intendenfe 
del Circondario di Molfi','è destinato iu quello di 
Campagna, in luogo d«l sì'g\ Carlo de Angeli.'—Il 
sig. Lolirin Dottor FerìUr/aMò , 'Consigliere presso 
il Governo della,Provincia di Pavia, mosso a di
sposiziouc di questa Luogotenenza ,j 6 destinato a 
funzionare da Intendente del Circondario di Melfi, 
in luogo del sig.Decio Lordi, p,11 s,ig. De Angclis 
Carlo, Intendente del Circondario di Campagna, ò 
traslocato in quello di Lagonegro, in 'luogo del si
gnor Alfonso Gentile. —TI sig. Casanova Cavaliere 
avvocato.Alesando, Consiglierei presso il'Governo 
dplla, Provincia di Alessan^ia, njpps# à^isposizk^e 
di questa Luogotenenza , e destinato a funzionare 
da Intendente del Circ'oìidari'o di'Matura, in luogo 
del sig. Carminò StìnisK Linl!f sig.0,d'arlotti Conte 
Mario, Intendente di' Gircgndarib ,'messo a dispo
sizione di questa Luogotenenza, è'da§tinaio,nci eir
condarip di Cerreto , in luogo del, sig^erjjAlfonso 
Colitica. , " ; ,„,":• 

Art. 2. La esecuzione del presente Decreta, e af
fidata ai Segrctarii Generali dei DVusWiWf l'In ter; 
no e Polizia, o delle Finanze, eiasJttflo 'p'er l'aiparte" 
che lo riguarda. 

Napoli 17 luglio 1861. 
Il Segret, generale incaric. del Vie. 

dell' Interno e Polizia CIALUIXI. 
S. SPAVENTA. 

Con Decreto del 3 del passato mese S. E. il Luo
gotenente Generale del Re ha conceduto privilegio 
di anni dieci nelle provincie napolitano al signor 
Francesco de Caro per 1' invenzione di un novello 
cinto erniario, secondo il disegno e descrizione de
positala presso il Reale Istituto d'Incoraggiamen
to, rimanendo libero a chicchesia di costruire cinti 
di qualunque forma diversa da quella del de Caro. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente del Re nelle 
Provincie napoletano in data 10 luglio 1861, sulla 
proposta del Segretario Generale incaricato del Di
castero dell'Interno e Polizia, e stato nominato Se
gretario di 2" classe di Pubblica Sicurezza il sig. 
Gabriele Tondi. , 

Con Decreto del 16 luglio 1861 di S. E, il Luo
gotenente Generale del Re nelle province napole
tane, sulla proposta del Segrctorio Generale inca
ricato del Dicastero dell'Interno e Polizia, è stato 
destituito dalla carica il sig. Giuseppe Antonio Lam
boglia, Delegato Circondariale di Pubblica Sicurez
za di 2" classe. 

■ Vincenzo Brescia Portiere "di Pubblica Sicurezza 
in Casoria con Decreto 16 luglio 1861 del Luogo
tenente Generale del Re nelle province napoletane, 
sulla proposta del Segretario Generale incaricalo 

«*r i» j^»«*M«»*S*»«> W ►lift. * »» '«i»g4<6.. •*<;, *, „ * 
t>nl!7Ìii! iN «inln IIPAIÌ-del "DieSstero Bell'Interno e "Polizia*, 6 "statò"< 

tuUodallo «rife'frittoti!." .! y v ' !•'« I 
Con Decreto di Sv E il 'Luogotenente Generale 

in,data (df 17 iCQrrcnte, gulla proposizione dpi'Se
gretario Generale incaricalo del Dicastero dell"' In
terno Mpèllzia', il signor1 Pie'trtì d'e Rosa; fino alla 
nomlnal'dlffmìtlva ' dè"i\ridepre«idèriti e 'Consiglieri 
dei Consigli provirusiuli di'S&rita , è statolindarl
cato .di esercitane,Tc funzionid^ Vi'copreiiidc^tpidel 
Consigli^,,provinciale di Sanità*dplla,Provincia,d« 
Berieyéntq, senza dritto alettoni, in luogo, del sis'. 
y\mtì,.mmé do'Vito dèi quale' e sfata 'a'cc'cttjifa 
la finnfiartf. '< ■"• ' , '• ' ' ' ' 

tal carica. 

inando Fo
lti Capria
" io  Vin

lia,' i>or 

Con Decreto di S. E, il L'uogotenentc Generale in 
data'.(lei, 17 corrente, sulla proposizione del Segre
tario incaricato del Dicastero dell'interno e Poli
zia', il signor EpàiWhonrfa Ab'M\iu! Di;rettor.e'dcl 
Corpo'•Stéiognlfi*»'destinato p!rasfo''flu tUaftWA1 dei 
Pari dpll'Sfc.Regno, delle,Due,SiòiiHorlflò stato no
minato S«gretariq!,del Consiglilo S,î periptó dj Sani
tà, iu luogo,|dpl sig.j Fpr,liWW Cqpli, 9jjiamgtp ad 
altre funzioni. Egli percepirà il soldo ^avm^po Ja 

-^ :, i». , «|ii , ; ( . , 

Con Decreto del Luogot'cneiile"Gén'érà]e' del 17 
lugliP , sulla proposizione del Sanitario Generale 
del Dicastero dell'Interno e Polizia, sono «pomi
nati Sindaci, de'comuni del circondario .di,Piedi
inonte i signori : 
1 ''Marcellino' W ?frài ,( per Alito  Fé 
sebi', >pbr Gajazzo  Ferdinando Nord 
ta  Giovanni Napolitano1, per Camp 
ecuzj Mauera , per Ailano.Giuseppe _̂  
Valle di Prata  Vincenzo Colella, per IUiàno .tV|B
cenzo Ricci, per Praia  Lorenzo Santabmbara, pei
Piana  Felice Socchclti , per S. AngeloVincenzo 
Sciullo , per Castello Vincenzo Coppola ; per Pie
dunonte  Pasquale Caruso , por Lctino  Ascania 
Ottaviano , per Ciorlano  Ferdinando Paglmca, pel
Dragoni  Nicandro Barone, per Fossaceca Michele 
Caco , per S. Gregorio  Francesco Assalone , per 
Gail'o  Lorenzo Natale , per Gioja  Giuseppe ,Ian
naco , per RaviscaniuaGiuseppe di Meo , per S. 
Potito  Pasquale Tambarelli ,' per Augnano. 

Con Decreto di ieri S, E. il Luogotenente Gene
ralo del Re , a proposizione del Segretario Gene
rale incaricato del Dicastero dell'interno e Polizia, 
ha nominato il signor Giovanni Barone capitano del1 

battaglione della Guardia Nazionale di Caserta, per 
tutto il tempo iu cui eserciterà I' uffizio tdi relato
re presso il Consiglio di disciplina de\ battaglione, 
stesso , e il signor Giovan Battista Salvati chirur
go in 2." pel battaglione della 'Guardia Nazionale 
di Castellammare. 

Con Decreto del Luogotenente Generalo del 17 
luglio 1861, sulla proposiziouc del Segretario Ge
nerale del Dicastero dell' Interno e Polizia, il sig. 
Fabio Cannella 6 nominato Sindaco del comune di 
Aquila nella provìncia di Abruzzo Ultra secondo. 

Con Decreto del Luogotenente Generalo del 17 ' 
luglio 1861 , sulla proposizione del Segretario Gè
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iterale del Dicastero dellpnterno ̂  
nominati Sindaci del Circondario d 

Glusenpf' Pessòlano Fffts > p M „, 
CuerraHfaf Attletta  #t*iepW «allfflàni 
BuonaWllo  Cono Fakf, per cTsaletW  I 
nude BarbcllL, per Casella  Francesco ìlasufto . 
per j^ialpmvo ► Francesco Suiinas, per Cuggiano . 
FraJMlJ l l l f tnes t i s , per Diano  Rocco M G§H 
dice , per Ispani  Raffaele Valentini per jjoitefa 
»o  Giovanni Santeleno, per Padula  Carlo" COTOTI
na , per Pertosa  Nicola Mttccì , per Salvilelli 
Ghejardo Sabinitpe^Jas8aj!0^Giovanni 4» Stefa
no", per" Stanzi  Pasquale Cilibcrti, per S. Arsenio
Gi"fm M04?A* JS&8" . ^ ' 1° " J

G ì ! v a a n i t i 
nelli , per 5. R,ufo  Vincenzo Nicoderno , per S. 
Giacomo Socrate.Falcone, per S, Marina ■ Baróne 
Giuseppe .GÌfnn;l''per Vihonali Diomede Galloni, 
per Morigerati  Domenico del Bagno , (per Polla 
Vincenzo deL^Mlrto^pecfala  Francisco Gaeta
ni, per Sopri  Giuseppe Grassaoo, per Tortorella < 
Pietro Piolo Pcrazzo, per Torraca. 
» ii i . I . ^ . I I j n, i i i ' i ( ' '■; 

LA REAZIONE E IL .BRIGANTAGGIO 
A NAPOLI 

" •'Rycónia'ndiarnó"all' attenlione dei letl'orl'olie
"jsta lettera di' Napoli, la 'quale ci dà preziosi 
ed autorevoli ragguagli sulle cause e sulle forze 
<Jella reazione e del brigantaggio a Napoli. La 
lettera viene da persona che può gind'teare con 
piena cognizione di causa , perchè trovasi in 
grado di conoscere esattamente lo stato attuale 
della sicurezza nelle provincie napolitano , e di 
giudicare sui rimedi pia convenienti : 

! , Napoli, 12 luglio. 
" ' Ora che la reazione ricomincia ad alzare mi
nacciosa la tesili, proclama qua e là Francesco 
II, crea efflme'ri governi provvisoria Ella è cosa 
utile il farsi un' idèa precisa degli elementi che 
formano queste bande armate, e*della forza loro 
probabile* preseti te ed in un avvenire non lon
tano ; tanto più che dalla inerzia con cui pro
cede il governo nella repressione sembra ch'ei 
non conosca l'importanza delle nostre condizio
ni attuali. 

11 primo elemento'dì queste bande è formato 
dagli antichi banditi del governo borbonico e dei 
successiviffljlovorni per delitti comuni. Costoro 
possono JHJfndere a 500 circa. Vengono in se
condo l a p p i detenuti e forzati fuggiti in va
rW epoche dalle carceri o dai bagni , i quali 
possono farsi ascendere a 10OO circa. Questi 
4500 sono disposti a commettere qualsiasi mi
sfatto sìa per evitare la meritata pena, sia per 
potere campare la vita. Seguita quindi il nerbo 
sia per formato dai soldati sbandati appartenenli 
alle classi 1857 , 58 , 59 e 00. 

La leva ordinaria nelle provincie napolitane 
variava dai 12 ai 18 mila uomini a seconda del 
bisogno : ora egli ò probabile che nel 59 e 60 
questa leva siasi avvicinala di più al maximum 
che al minimum. Nondimeno, per base del mio 
calcolo voglio supporre che queste quattro olassi 
non contino che 50 mila soldati. Di questi 50 
mila , 15 al più sono sotto le armi , o venuti 
spontaneamente, o tradotti dalla forza pubblica. 

Vero è che la, cifra degli arruolati dalla Com
missione a ciò delegata in Napoli ò molto mag
giore , ma essa comprende tutti colore che di
sertarono, i morti, i congedati, ecc. È quindi 
a tenersi per certo che la cifra di 15 mila non 
si scosta dal vero, , 

Mancano adunque dei soldati richiamati sotto 
lo armi 35 mila , ai quali debbono aggiungersi 
tutti i militari delle classi anteriori a queste quat
tro che domandarono il loro congedo per affe
zione verso 1' antico governo , e per odio al 

*#pvft Wee di ci» chéiic^Ilalòiocar*. 
Mjhikw §màm dipncô wiciie 
la" ' fedoneJpuòi»ebl»e ' In tpfeste pronibie 
senza industria <C commercio , tra' moltitudini 
attuate a, vive^erip parte, dr largizioni.,, furti 
Id • elemosine , Islipefttkiose ,* igriotar?ti ; a"vide 
dijun solilo gitìrrialiero, ù. poi nofrsi troverà 
esagerata la suppMtóone che in u§ dato giorno 
la reazione possa ^nifestarsi con un esercito 
di 50 o 60 mila volontari , tutti militarmente 
educati ed istrutti, ave#ti«alla loro testa gli 
antichi generali, ufficialH Bottufflciali che'(già1 

conoscono , ed al comando"del q^oali!sòrio già 
abituati* Nessuno può prevedere quali fatti d'im
mensa importanza possa" compiere^uest' eserci
to , che sarebbe duplicato coi primi successi , 
in un paese mancante di strade , coperto da 
monti boscosi , dei quali esso conosce ogni sen
tiero , ogni recesso il più nascoso.! 

Né mi si dica che questi stessi ufficiali ésol
dati fecero troppo cattiva prova, è contro Gari
baldi,, lasciandosi fugare, dieci contro uno , da 
Calatafimi al Volturno , e contro l'esercito ita
liano, lasciandosi, in numero di molto maggiore 
degli assalitori, rinchiudere in Gaeta, donde in 
tutto l'assedio non Osarono tentare che una sola 
infruttuosa sortita. Giacché egli è innegabile che 
i napolitani, presi individualmente,, hanno slan
cio e coraggio. Il disonore dello sciolto esercito 
fu l'effetto di cento cause tutte diverse, ma che 
tutte concorsero allo stesso risultato , cioè alla 
smoralizzazione dell'esercito. 

Sono molti gli ufficiali e soldati che arrossi
scono del disonore che toccò alla loro bandiera, 
e sarebbero ben disposti a combattere ed incon
trare nuovi pericoli per Invare le macchie del 
passato. Sonò pure molti coloro i quali, ayendo 
perduta la loro carriera , intravedono nella ri
storazione di Francesco II un lucroso e splendi
do avvenire. In fine sono molti coloro i quali 
per ignoranza e superstizione, fomentata dal pul
pito e dal confessionale , sono persuasi di fare 
cosa buona e santa, esponendo i proprii averi e 
lo loro vite pel ritorno di un passato ora fatto 
quasi impossibile. 

Non parlo di quelli che furono gravemente , 
per causa inevitabile, lesi nei loro interessi dal 
nuovo ordine di cose , né di quei tariti , che 
sono sempre pronti a vendersi al governo che 
meglio li paghi. Con tanti e si diversi elemen
ti, coi potenti mezzi morali e (inanziarii di cui 
dispone la reazione , nulla havvi d'improbabile 
che le bande del cardinale Ruffo, che insangui
narono questo provincie, possano risorgere e ri
petere le stesse atrocità, essendo ancora istessi 
gli uomini, istessi i luoghi. 

Egli è innegabile che il governo fin ora fu 
troppo debole e improvvido; la sua fiacchezza , 
la sua imprevidenza fu credula impotenza , ed 
il male aumentò ed aumenta giornalmente. 

Non voglio avventurare alcun pronostico sul
l'opera futura di Cialdini , ma dico che difficil
menlo riuscirà, senza disporre di un maggior 
nerbo di forza. Notisi ancora che può dubitarsi 
s'egli sarà efficacemente secondato dai stipi di
pendenti , quando si considera che il governo 
riempì tutti i posti dei comandi di circondario, 
i quali per ora hanno molto da fare con uomi
ni, la maggior parte o per età o pel loro noto 
passato mancanti di abilità o di energia fatte 
ben inteso alcune eccezioni, ma queste non sono 
che eccezioni. 

I modi finora tenuti per distruggere il bri
gantaggio sono difettosi; ed infatti, un gover

nÉpfe.tin intenÉÉ|, urlgindaco ricevonol'av
Y p , yeto o fal^ ,*he ' f tpra una data, mon
tagna lavvi u n a | p É | dillanditi, ^«tijffltVcon 
IH, forza.idi cui A s o f t . i ^ b r r e e' vanito' difilato 
alla caccia dei briganti Indicai?. Che c.osV'av
vterglpChe quasi mai li raggi urlino.? froicltè i 
bÉgjtftì o percnè ne sono avvertiti con appositi 
«erglaU dai loro manutengoli nel paese , oppure 
perchè dalle vette delle montagne da loro occu
pale almeno con qualche posto d' osservazione, 
vedono le, truppe passare in ra^go ,e sortire , 
tendono qualche agguato dita truppa, se hanno 
forze'sufficienti, o tranquillamente vanno in un'al
tra località; e cosi quando' la truppa arriva tutta 
ansante e trafelata per la stanchezza e per il 
caldo non'e'è più alcuno, e fdfee'nonjfcera 
stato mai , perchè la spia era falsa, o lf'ffùra 
ne aveva moltiplicato il numero. 

Invece di stancare ■ così inutilmente la trup
pa , si dovrebbero fare occupare da* piccoli di
staccamenti di'400 'Uomini féiWa tutti i paesi 
che circondano una data estensione di monta
gne , o trovansi nel loro internò,' fare occupare _ 
da distaccamenti permanenti le poche "'principali | 
fontane che scorrono lungo questi monti, ren \ 
dere inservibili tutte le sorgenti minori,'distrùg
gere i depositi di néve che sono sui monti; ar
restare chiunque si trova fuori del paese con 
viveri ed acqua eccedenti il suo bisogno; vigi
lare sui pochi casolari di campagna; formare iu 
fine pkcoli corpi volanti con qualche pezzo di 
artiglieria di montagna Jer accorrere dove si 
presenta maggiore il bisognose così adoperan
do si è sicuri che in 15 giorni , con ben or
dinate mosse d' accerchiamento , quel tratto di 
paese sarebbe libero ; e tutta o quasi tutta la 
banda sarebbe o distrutta o prigioniera. j 

Si ripeta quest' operazione su quattro esten1 
sioni di terreno, ed in due mesi senza gran fa] 
tica è distrutta ogni traccia di bande armate. ì 

L'urgenza di finirla presto è anche maggiore J 
perchè altrimenti non si ponno cominciare le e i 
pcrazioni della leva senza correre il pericolo fj 
certissimo d'ingrossare le bande attuali d' una ] 
nuova falange di briganti. 

(Monar. Naz.) 

CRONACA NAPOLETANA 
Il Cav. Michele Tenore, 1' illustre autore 

della Flora napolitana e di molte altre opere 
minori di storia naturale, il fondatore del 
R. Orto Bottanico , 1' operoso socio di molte 
accademie europee ed americane, il fortunato 
scuovritore d'innumerevoli specialità botani
che, oramai riconosciute dal suo nome nelle 
pagine della scienza di Flora, cessò di vivere 
questa mattina alle due a. m. Negli ultimi 
giorni di sua vita , oltre all' essere stato in
signito dalla munificenza di Re Vittorio Ema
nuele , del grado di Senatore del Regno ve
niva decorato della croce dell'ordine del me
rito civile di Savoja, e dell'altra di S. Mau
rizio e Lazzaro. Egli era nato li 11 mag
gio 1780. 

L'esequie si faranno domani 20 alle 6 p. m 

Qualche cosa di profondamente doloroso è pu
re il vedere qual torto possa fare al giovani 
regno d' Italia un assembramento di briganti, 
nati dalla monarchia napoletana come i vermi 
nascono da un cadavere in putrefazione. Se sa
peste con quanta maligna abilità sono messi a 
profitto i torbidi dell'Italia meridionale da tutli 
i nemici dell' Italia , desiderereste più ardente
mente ancora , se fosse possibile , uno sciogli
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mento immediato di codeste' *|ijfiéóltà. L* lvoM
taria dimissione del /sigWr San Martino ," per* 
esempio, confèrffla,taaal'Mo««mifl,.acqdisl lielle, 

Iparfi dèrmici deità libertà uriti immortaliteJ'si
gttilìcaiione. L'Italia meridionale, è indomàbile, 
secdrido essi, perchè nessuno pilo ^irtìtir/ervi, A 
noi tarda di vedere ripartite alla fine 'ànchétil ge
nerale Cjaldinj per dimostrare all', Eurbp* the 
solo bastava di spiegare un po' a energìa per 
dissipare i vahi fantasimi di serie agitazioni. 
frrtiiMHI lUMMWmkMm i^wniMÌ.Ii ■ l U à i i ' i i n l ili — . 

ififilffifil 
T o n i \ o 

Ci scrivono da Tonno: , , 
« Le nuovo, polemiche della Monarchia Na

zionale centro, Minghetti si connettono ad una 
sorda guerra' che si fa intorno al portafoglio del
l'interno, e che diventa più accanita per la va
canza del„Ministero della guerra, il quale pre
sto o tardi dovrà essere occupato, e secóndo la 
conservazione di Minghetti , o la sua sostitu
zione con altra persona, riceverà più l'uno che 
l'altro titolare. Mi spiego: tutti sanno, benché 
nessuno Io dica, che la questione del giorno al 

iMitaistero è quella di sapere se resterà Minghet
I t i , ovvero se verrà Rattazzi, nel quale caso 

cretesi verrebbe anche Lamarmora. Si dice che 
già regni completo accordo di politiche vedute 
ira Ricasoli e Rattazzi ; esso almeno è palese 
circa la massima delle questioni d!, interno or
dinamento , cioè la Regionale. Indi il nome di 
Regionisti ad un gruppo che si vuole adesso in 
contrasto occulto ma vìvo con Ricasoli , e che 
credesi capitanato da Minghetti e Farini, o so
stenuto nella Camera sopratutto da Siciliani, da 

J Napolitani, da parecchi Lombardi. 

— Scrivono da Parigi, 11 luglio, M'Indé
pendance belge: §f% 

Molto si disse intorno all'improvvisa compar
sa a Torino del signor Stackelberg , già mini
stro plenipotenziario della corte di Russia in quel
la città. Le voci concernenti il prossimo rico
noscimento del regno d'Italia da parte dello czar 
che girano a Torino ed a Parigi, a proposito 
di questo viaggio del diplomatico russo, non mi 

I pajono fondate. Se io sono bene informato, il 
signor Stackelberg ricevette l'ordine dal suo go
verno di esaminare co'suoi occhi lo stato'delle 
cose in Italia e di render conto alla corte di 
Pietroburgo delle impressioni che avrà raccolto. 
Il che può servire di punto di partenza a molte 
risoluzioni; ma, in quanto al presente, nulla in
dica l'inclinazione della Russia di seguire pre
sto 1' esempio dato .all' Europa dai gabinetti di 
Londra e dì Parigi". 

!
1 sentimenti del governo russo a riguardo del

l'Italia non sono dei più amichevoli, e no tro
verete una nuova prova in un fatto recentemente 
accaduto. Il principe Walkonski, ministro di Rus
sia tuttora accreditalo a Roma presso France
sco II, aveva chiesto un concedo alla sua corte 
per causa di salute. Il principe Gorciahoff ri
spose a quel diplomatico non essere il momento 
d'assentarsi; ma che, so lo stato della sua sa
lute era realmenre abbastanza grave da impe
dirgli di continuare la sua dimissione, il gover
no ora pronto a dargli un sostituto. 

«ENOVA. 
_ — Ieri sera coli' ultimo treno della ferrovia 

giunsero due numerose squadre di RR. Carabi
nieri. Essi sono diretti a Napoli — Giunse pure 
un distaccamento di granatieri diretto alla me

1 desiraa volta. 
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u^Nt t a roso e frequerìto o l'arrivo di' reclu
te Wmagnuole, marchiatone' ed timbre ,' fra* cui 
molti gióvani* civiltnéntó vestili'. E$ur continuò 
l'arrivo di militari e CoscrittiMellflproviitóOdella 
bassa Italia , per oui i molti Depositi che qui 
abbiamo s'ingrossano Ogni giorno, i " • 

ROMA; ■ 
•* Un giornale di Vienne > annuncia , che la 

ròsa dloro ornata di diamagtii, eh» il pafprha 
l'abitudine di offrireogni anno ad una; «delle so

vrane o principesse di Europa , è destinata 
quest'anno alla regina. Maria di Napoli. 

!"■ l i n i " " " i ; ì ' " i '■' j . , , 

~(jUna c,orrispon(Jenza,da Roma alia Paine 
crede poter a'fferraare ^ e Francesqo U sijia com
perato una villa in Svizzera per "deprezzo di 
400,000 fianchi. L'exRe'di Napoli avrebbe il 
progetto di ritirarsi in questo proprietà con tutta 
la sua famiglia. 

— 11 medesimo corriere constata che il Go
verno pontificio ha riunito i fondi nécessarii per 
far fronte alle spese d'amministrazione durante 
un anno ancora. I soli interessi assorbono 4 mi
lioni di scudi per anno. 

f ! 
Leggesi nel Giornale di Roma : 
Fu vera disgrazia pel Capitolo di Santa Ma

ria Maggiore che si trovasse in esso un indivi
dup , il quale ? prorompendo negli accpssi più 
volgari, conchiuse lo scritto, dato ultimamente 
alla stampa, affrettando coi voti il giorno « in 
che Vittorio Emanuele si tolga dall' Altare di 
S, Pietro , per tanti secoli deserto, la corona 
del romano imperio e se la ponga sul capo. ». 
Perciò il Capitolo medesimo credette suo debito 
prescegliere subito dal suo seno una deputazio
ne cheattestasse alla Santità di Nostro Signore 
Papa Pio IX la sua devozione e fedeltà , non 
meno che la riprovazione degli astiosi giudizii, 
e dei rei principii del canonico Liverani.,11 S. 
Padre nel giorno primo di questo mese si com
piacque benignamente accogliere questo proteste 
che, a nome di tutti, ebbe la deputazione l'in
signe onore di esprimere e conlermare. Sua E
minenza Reverendissima il cardinal Patrizzi, ar
ciprete meritevolissimo, era a capo dei signori 
canonici dep., Pontini , decano del Capitolo , 
Cardoni e Toniassetli, seniori i quali furono da 
S. S. in pari tempo rassicurati che la domanda 
del Capitolo per le straordinarie provvidenze 
all' uopo" verrebbe presto esaudita. 

noma wm 
V I C I I * 

Leggiamo nella Presse : 
« Un numero ragguardevole di diplomatici re

casi quest'anno a Vichy. Questa adunanza fa 
andar pazzo il giornalismo tedesco. « Ci sem
» bra, dice a tal proposito 1' OslDeutschePosl 
» di Vienna, che l'adunanza avrà più da occu
« parsi di piani di difesa che di progetti di ag
» gressione, che essa non possa pensare all'of
» lensiva se non quando le circostanze la iudicas
» sero siccome il miglior mezzo di difesa ». 
Dubitiamo molto che il governo francese pensi 
ad attaccare chicchessia, e meno che mai cre
diamo che esso debba preoccuparsi dell.i propria 
difesa. Converrebbe non accordare attenzione ve
runa allo millanterie del giornalismo reaziona
rio germanico; ma esso ne fa da qualche tempo 
uso troppo frequente, per cui non sarà fuor di 
proposito il rammentargli il vecchio adagio: il 
troppo parlare nuoce. 

' ' ' .'<' PHJÉWIA 
Ì cèrto élftf'fy st'ató^deì govèrnoWsso' è 

molto imbarazzato. Égli temo la Polònia, I' {S 
taVolla non òsa' d'aMàdéàrla sek'à Wtfljvó plàu
sibilei"Ora , l'attitudini «ella po^olè'donfe, chfe 
nonvufolé fcàderè irfalcirn1 làccio, irri^disèè qà1^ 
lUtìqué Maggiore éevérità , od ógni ctìècizióiib 
materiàle. ' > 
' l 'Polacchi, attualmente* saggi, come flironrj 
ardenti' in altra 'epòca, si ricordano ^U élfrdri 
commessi , erróre generosi , p ì p t i c o n sdn^ue 
eroico, ma che II despotismo russo non he seppe 
profittare. In' tal guisa la esperienza'è per tòro 
uria salvaguardia , e sì è nella màssima eallna 
che aspettano le, riforme promesse dallo'Czar. 
Si è solamente allorquando quéste rifórme 'Sa
ranno state pubblicate ed apprezzate che potrà 
stabilirsi la discussione. 

VARSAVIA 

"Scrivono da "Varsavia, 4 luglio, au> Gazzetta 
dì Bredavia: , 

Ieri sera, poco mancò che la città non avesse 
a deplorare un sanguinoso avvenimento. J)a qual
phe tempo si ter minava con canti patriottici il 
servizio religioso che si compie dinanzi alle 
chiese. , 

Ieri sera erasi adunata nella via Leszno una 
prodigiosa folla; appena ch,e ebbe iijtupnato il 
primo inno comparvero le truppe comandate da 
un generale. Questi, dopo un batter di tambu
ri, intimò alla moltitudine di disperdersi. 

Tutte le rimostranze che si fecero al gene
rale rimasero infruttuose; anzi minacciò di far 
fuoco. Già alcuni fanatici gridavano « Tirane , 
tirate dunque ! » .mentre gran parte della folla 
stavasi inginocchiata ; quando per buona sorte 
alcuni cittadini intervennero e indussero la gen
te a disperdersi. 

Nelle città di provìncia sono continui i tu
multi , ma ben ,poco ne sappiamo dalle corri
spondenze particolari. Si jprosiegue a far parti
re in silenzio la truppa per le frontiere austro
prussiane. Affinchè nessuno qui se ne accorga, 
si fanno, passare sovente le truppe di presidio 
per le vie della Città in completo equipaggio 
da guerra. ' 

In una conversazione col gran rabbino, il ge
nerale Suchosanett ha minacciato di far chiu
derò le chiose e le sinagoghe se vi si conti
nuasse a cantare inni patriottici. 

(Mon. Nar.) 
SPAGNA 

— Una corrispondenza di Pricgo di Cor
dova , indirizzata al Clamor publico , r i 
feiisco quanto segue sotto la data del 3 
luglio : 

Il numero degli insorti che si trovavano a 
quella data a Loia era di 3,000 uomini , pro
venienti da Villanuova , Mapia, Zagra , lzna
gar, Algarinezo e d'altri paesi. I rivoltosi eransi 
fortificati nella città, per resistere alle forze che 
supponevano sarebbero loro state mandate in
contro da Granata. 

I mulattieri che giungono da Loia confermano 
le cose anzidette , e soggiungono che , oltre ai 
rivoltosi che si trovano a Loia , havvene an
cora un gran numero al Calvario o nello mon
tagne. Questi, in ogni luogo dove sono padro
ni , hanno abolito il diritto d' entrata, 1' impo
sta sul sale e sul tabacco, hanno tagliati i fili 
telegrafici, arrestati i corrieri ed innalzato trincee 
sulla strada. 

Tra Iznagar e Loia v' ebbe uno scontro fra 
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la guardia civile e gli insorti ; questi hanno 
fatti alcuni prigioniejCMtJOwipicchetlo di cavalle
ri a,prftvegninle da fóntvtaè ^atQftesgfttO'ftgli 
avamposlL^i^insorti fe|o|a<.,,ui l Wni >J1 . 
J L melino dfii 4 ,lngyp/,lfliia1>,forza» armata 

di^^JOjftf.uqmipi «?ji 4nPrfl?e/itqta jljnanzUd 
Izn^garj, Jiriglndosi^er^o il quartiere deUftjguarr 
dia^civjlp, la quale [epe,fuoco ,su di essi |l;lqr<| 
avvicinarsi. Allora si è impegnata una lottargli 
insoftj %imo a.vulji dug, fefli^ ma finalmente la 
guardiasjcivye' s'( arrese , jcnnsegnandqule, axmj. 

Gli, in$Q t̂i1<domIandarQnô 2,GQQ razioni di vi
ri , polyere ,'pàjloio.ta^apo e vino., 1'ayiur veri 

tamiepty (municipio) )sit,}cqs,ti{ul ini permanenza.e 
sqddis/ece, ,per guanto potè alte |pro domande. 
Àdìznagap non,,rostaroBvi „se non i .vecchi, le 
donne(fied](i? fanpiulli pe.««far, la r.icplta * dei ce
reali, TttHti.jgU itomi ni vajidiabbracciarono ila 
causa degli insorti*.1 , ■ 

Il numero di cuie|tj #. J î% sono nelle monta
gne e dominano d paese, è calcolato a 6 mila 
uomini; wufneftiii fuori alte grida di : Viìia la 
libertà ! mentre la loro musica fai risuonar i 
monti ubll'inho dì'Riè'gm ' 

Il cotregidor (podestà) dejki1 città dì Loia ha 
fatto càlèal còrhuUe cogli'|Hsorti', ed èra è con 
èssi JnrW riionlagriè. ' ' ' 

 Nont solo il, nostro corrispondente d'oggi 
nut anehè'qtieljd, M\'{lndhpendagelBelge da Ma
drid del &' all'ernia,' 'che l'insurrezione ha un ca
rattere più grave dì quan'to vadano ' novellando 
i fogli urTî ialf* pd bffìcipsi'di Spìigtiii,,1 i'Jquali 
non vollero' ' confessila 'elio1 ' ̂ 'inéuh'dzittriò ' aveva 
preso un grande! sv'mipp'o1 ;'!,èhe fin' dà ìéH'l'pl
tro (3) essa c'ont'àVà tre mila Uomini arm'atì'di 
tutto punto, od al tte Ha riti' senz'armi Regolari. 

Lo scaccio del go\erho , conchitulfa il corri
spondente di Madrid, non poteva essere più ma
nifesto. " ' ' 

Il Pays poi dice , che il governo spagnuolo 
ha intenzióne dì far occupare militarmente il 
distretto di Granata e dì Malaga, come focolare 
dell'insurrezione, mandandovi dieci mila nomini. 

PORTOGALLO 
Ecco il tenore' 'lei dispaccio circolare diretto 

il 30 giugno dui signor d'Avila, ministro '.degli 
affari esteri del Portogallo, a tutti gli ageriti'al
l'esttre di S. M. fedelissima : 

« Il munisco degli affari esimi dì S..M,'Don 
Pedro , avverte il signor . che il governo del 
Re lia riconosciuto il tìtolo di Re d'Italia defe
rito dalle C.imrre a S. M. Vittorio Emanuele e 
ai suoi discendenti. 

*< Il signor d'Avita incarica per consnguenza 
il signoi;.., di.portare a cognizione del Governo 
di S. M... questo alto di riconoscimento , ma 
dandogli la seguente spiegazione : 

« Se S. M. fedelissima riconosco al Re Vit
torio Emanuele il titolo di Re d'Italia,'non in
tende privare il Portogallo del dirittodi far parte 
verificandosi il caso , di un congresso od una 
conferenza che avesse a regolare l' ordinamento 
'del nuovo Régno. 

' « Il signor d'Avila incarica il rappresentante 
del Re di dare lettura e lasciare copia del pre
sento dispaccio il ministro degli affari esteri di 
'S'.'tM.. 

I oi 
od 

,j Dispacci delirici privali ' 
(),, ( Agenzia Stefani ) ' , 

,i ,' « Napoli 18 — Torino 17 (3. 35 pom.) 
i Parigi 11 NewYork — Il Congresso si è 
riunito 'il A, Growe fu eletto Speaker. Un 
bellicosissimo messaggio di Lincoln domanda 
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400,milioni di dollari e 400,000 uominii II 
r«ppArt<i, deliMpnlstrPs .d̂ H? Finauz^j racco
manda la vrjtazÌ0ne.j.d.iifprH.diritti,,s,IuL)ftnfJfiè,i. 
zuccheri „ raetasfìi", lievi ,irp;POBte,,dj$4U0,)$4' 
«^presiilo di ,'8$ft milioni, , nlil ,, ,;, * ,„ ; 
,<i<I foderali t|r^versano sempre Pqtonac, po^ej 
una battaglia ès imminente a ffl'quq. ch^i ,sj
paratisti non si, ritirino^ 
i,, .io NdkpmlhJStmr. Tomo<J7 ,(& 5 potn.) 
• Nel Senato Giu1|rii interpellò Ricasoli.sulle 
mutadoni»avvGtiu!t8<> nella iLtìogotenenza idi 
Napoli.'Ricasoli diede » spiegazioni indicando 
come in tu.tté le prese* deliberazioni il Mini
stero sia stato perfettamente unanime. Rica
soli dichiarò. 'Cialdmi'rfOn iiVère* alcun potere 
eccezionale, o' paragonò1 la fetib posizione giu
ridica a» quella di della1 Rovere. •" '*" ' • 
\ , ' 'Napoli '18 — To'riÀ f f (10 35 poni.) 

L'Italie dice ; che 'il Governo Riceverà le 
domande pel prestito sino a martedì' prossi
mo. Una metà del prestito sarà fatta iper of
ferte , 1' altra metà sarà riservata alla soscri
ztone nazionale, 

Fleury fu ricevuto stamane da S, Maestà. 
L' inviato di Svezia ò atteso venerdì. 

Fondi piemontesi ' 70,60 
Vienna martedì Metalli 69,00 

Napoli 18, (sera tardi)— Torino 18 (9,10 ant.) 
Monileur 18 — L'Imperatore ha eccellenti 

effetti del soggiorno a Vichy : continuerà a 
fare escursioni ne'dintorni. ' ■ ' 
' Marsiglia 18 — Costantinopoli 18 — Il Sul
tano ha visitato gli arsenali, e la fonderia ; 
ha fatto costruire cannoni rigati. Il Corpo di
plomatico ha domandato spiegazioni sulla no
mina di Narhick Aly. Fu risposto la scelta 
personale del,Sultano esser motivata dalla in
telligenza provata di Narniek per liforrhe nel; 
l' esercito. 

La Banca di Francia non ha ancora ap
provato l' accomodamento col riommercio di 
Costantinopoli. Due negozianti furono inviati 
a Parigi per sostenere gì' interessi della piazf
za e dell' Oriente. 

Napoli 19 — Torino 18 (4, 45 pom.) 
_ Londra 10 — Al banchetto dato in suo ono
re, Cqbdea accenna al beneficio del libero 
scambfó : speia molto per la Francia e l'In
ghilterra nel trattato di commercio. Michele 
Chevalier constata la necessità dell' accordo 
tra Francia ed Inghilterra. Bright pa,ila nello 
stesso senso. 

Napoli 19 — Torino 18 (6 pom.) 
Parigi 18 — NeioYork 6 — Il compimento 

del messaggio di Lincoln annuncia la riso
luzione di combattere energicamente la se
parazione. Pronunciasi contro qualsiasi com
promesso : constata avere il governo mostrato 
moderazione straordinaria al punto che pa
recchie potenze estere credendo la dissolu
zione dell' Unione certa , assestarono i loro 
affari in conformità. Lincoln or'a è lieto di 
constatare , che i diritti degli Stati Uniti da 
per tutto sono rispettati dalle potenze estere. 
Presentazione al Congresso di un progetto di 
legge per l' organizzazione della Guardia Na
zionale. 
Napoli 18 (sera tardi)—Torino 18 (2, 3 pom.) 

La Gazzetta ufficiale ha: Fleury fu ricevuto 
ieri quale inviato straordinario della Francia 
dal Re, al quale presentò la lettera dell'Im
peratore. 

Napoli 19 — Torino 18 (10, 30 pom.) 
V Italie lia .• S. Maestà ha fatto rimettere 

a Fleury il Gran Cordone dell' Ordine mili
Ifrj^d). Savoja.pVersiere? fu, nominato Uffi
ciale d^q ^es^Ora^ne. S. Maestà leggendo 
Jas lettera imperialo ' ^vr^hbo detto a Fjeiary : 
Sonq)ti)i^toill|étolflclilyjB^ercJÌl mio Augusto al
l e ^ a^pr/iya^^^ politica seguila dal 
rnio,gp,y(ernoi. JLa/bupna notizia,che mi recate 
chimera di gioia con nie, tutti ì veri amici 

{Italia,, 

! fi Fnridf Pìornpìifcsi èO, 70 
Viprtua P  M e t a l e d , '„69 ,, 10 

^ . NmU ,49 — Totano 48 (7, 35 pom.) 
» {Notizie dLBorsa) » 

Parigi 18 Botsai iWpfo * 
Vienna — « Id. ( 
Fondi piemontesi ' ' ' 73 25 ' 

' «l • '.'francesi 3''v0|0 67 80 . ' . 
'' « ' ' ! '« \t'ii2f!0[0 97:75s ' \ , ; 

Consolidali inglesi" ' ' l 90 1|8 ' 
(Yalon diversi) .,;« ( t 

i ' , . ij , d S \ ,. i i. i/< ' i l i Iti I t i 
AziQni del credilo mobiliare ,t '. ^7,1; , 
Id. Str_. ferr. VJttorip Emmitnuelejt45f),,, 

, Id. id. Lombardoveneto, ;',502 , 
Id. id. .Romane' ' , , 213 
id., id. , Ausirjachq I ' , , )4§,5, , 
•i Napoli '49 * ToHno V*'.(5/S0 porh'.) 
ViVnHtt' ^1^La,*'|iVhjssiohe'Itli' 'Wu'y'fii 

accettk'ttlf' H tbntè ' Cornell governatore. dì 
Bdètóia!'fdi^omin'àttìlGàhc'cln'fèulai:Ungheria'. 

HrihìKIS1^ MH9 ^SMGebrató' è' rt*d
min'at8%rSole Fraridesra' r(j ^ f s t f M '(

 : / 
EdgarNey inviato cori ^missiòntj^sMWd'ir 

naria a Berimp. ' '!! ' ' ' ' ' c "' 
Pàys — È iiiesalto 'che le truppe francesi 

slenb aumentate 'af''Roma. — Virnoreati pro
lunga il suo soggiorno a Parigi. 

, l i « ' 
VendiliM fondo rustico 

. Sì,|VCjidc un terri|prio» arlingiato , vitato, e scmi
natò'rio"ricf temuiNHo'di Gmtà\ano luogo detto 
Straccioni , vicino Qualìaitb, di moggia IO c'on 
casetta, stalla o eellajo, e con'IM) pini, di anni 30 
ognuno, tenuto in fìtto da Francesco Sabatino alias 
Capppltiello. dingeifei in JSapoh dal biguQi Luigi 
de NovelUs Vico Xuroli al Vescovado num, 14. 

Approvato dalla Società d'incouigg. di Parigi.i 

IL-MIGLIORE ACETO DI TOLETTA 
n i 

1 BRVERE — OT5K1IRI 
In viitù delle sue proprietà untuo'c e lenitive, 

questo Aceto non produce affatto quell' a?ione ir
ritante e disseccativa che le Acque di Colonia e 
gli altri Aceti,esercitano sulle persone di pelle de
licata , e mercè la sua combinazione colla GMCE
IUNA , principio mollilicanle , ammorbidisce e rin
fresca. ' > 

Piezzo della bottiglietta Carlini 4 , Parigi, Rue 
Jacob N." 19—Napoli presso TEODORO GHIEB Stra
da Toledo N." 83 p " p," 

BORSA DI NAPOLI 
19 LUGLIO 

R. Nap. 'ò per 0[0. . 
— 4 per 0[0. . 

R. Sic 5 per OjO. . 
R. Piem.» » » 
R. Tose. » » » 
R. Bolog. » » 

. 73 5|8 

. 67 

. 74 

. 72 

. S. C. 
. S. C. 

Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 

De'fratclli de Angelis Vico Pellegrini n." 4 p.p, 


